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UN LIVELLO SPIRITUALE SEMPRE PIÙ ALTO
1Corinzi 2:9
Ma come sta scritto: «Le cose che occhio non ha visto e che orecchio non ha udito e che non sono salite in cuor d'uomo, sono quelle che Dio ha preparato per quelli che lo amano». 
Il verso che abbiamo letto è tratto dalla lettera dell’apostolo Paolo alla chiesa di Corinto, che era una chiesa molto grande, ricca di doni spirituali e potenti operazioni, ma nella quale c’erano corruzione, divisione e molte discussioni filosofiche, basate sulla sapienza umana. L’apostolo Paolo profetizzò e scrisse ai Corinzi che Dio aveva preparato cose meravigliose per tutti coloro che Lo amavano.
È proprio così, Dio non vuole che dopo tanti anni di conversione rimaniamo dei “nani spirituali”. Dio desidera portarci a rivelazioni sempre più grandi e meravigliose e ad un livello di conoscenza più profondo della Sua Parola. Vuole lavorare nel nostro spirito e far sì che ognuno possa arrivare ad avere la mente di Cristo.

Geremia 33:3  Invocami e io ti risponderò, e ti annunzierò cose grandi e impenetrabili che tu non conosci.
Isaia 45:3  Ti darò i tesori delle tenebre e le ricchezze nascoste in luoghi segreti, perché tu riconosca che io sono l'Eterno, il DIO d'Israele, che ti chiama per nome.
Dio desidera che ogni Suo figlio raggiunga un livello spirituale tale da riuscire a comprendere il Suo pensiero. Infatti Dio è Spirito e può rivelarsi solo a coloro che desiderano il Suo Spirito. Dio non vuole persone religiose e inattive, vuole gente che pensa, che cammina e che si muove come farebbe Gesù. 
Nel mondo c’è tanta gente che non legge la Bibbia e, cosa ben peggiore, nelle chiese evangeliche ci sono molte persone che leggono la Bibbia, ma che non hanno rivelazione e che quindi non camminano nello Spirito, non cercano la profondità di Dio e non operano seguendo lo Spirito.

Anche Mosè, quando ha avuto rivelazione sull’essenza di Dio, Dio stesso lo ha portato ad un livello spirituale più alto e solo allora ha potuto vedere cose che mai nessuno aveva visto prima.
Tutti noi abbiamo questa possibilità e capacità, non è un privilegio per pochi. Le città sono in possesso del nemico e la chiesa cosa fa? Prega per questo? Digiuna? Riceve da Dio rivelazioni? Se la chiesa vuole conquistare ogni territorio per Dio, deve prima avere un cambiamento profondo. È necessario che ognuno di noi lasci che Dio operi, che ci si dia da fare per evangelizzare, che si approfondisca la Scrittura, che ci si sottometta alla volontà di Dio, altrimenti non possiamo udire la voce dello Spirito Santo. Dobbiamo distruggere ciò che il diavolo ha costruito nella nostra vita e dobbiamo allontanare tutti quegli aspetti di mondanità che sono tra noi. Spesso la buona volontà c’è, ma la carne è debole e resiste alle cose dello Spirito. Allora la preghiera deve diventare un combattimento per sottomettere la carne. Quando ciò avviene, Dio può finalmente rivelarsi.
Molti pensano che questa capacità ce l’abbiano solo i pastori o i missionari, ma nella chiesa primitiva Dio si rivelava a tutti coloro che erano appassionati, affamati di Lui.
Atti 9:8-10   Or a Damasco vi era un discepolo di nome Anania, al quale il Signore disse in visione: «Anania!». Ed egli rispose: «Eccomi, Signore!»
In questo verso si parla di un uomo di nome Anania, che era un semplice discepolo del Signore. Non era un pastore, non era un missionario o una persona in autorità, ma Dio gli parlò e gli diede un compito molto importante: incontrare Saulo di Tarso. Sicuramente Anania aveva pregato e digiunato per poter avere quella rivelazione. Anania sentiva la voce di Dio perché aveva un alto livello spirituale e perché era sottomesso alla Sua volontà e Dio poteva contare su di lui.
Gesù, prima di morire, disse ai Suoi discepoli che stava per andarsene, ma che loro avrebbero continuato a vederLo. Come avrebbero potuto vederLo? Nessuno può vedere e ricevere le cose spirituali se prima non è nato d’acqua e di spirito. Come si fa ad entrare nella presenza di Dio se si è ancora pieni del proprio passato? Oppure se non si è capaci di perdonare e di amare i propri fratelli?

Se vogliamo che la chiesa in Italia cresca come quella primitiva, dobbiamo chiedere rivelazione e profezia, dobbiamo desiderare ed ottenere un livello più profondo di conoscenza di Cristo. Dio deve aiutarci a cambiare la nostra mentalità. Abbiamo bisogno di vero pentimento, di una rottura con il passato e con la nostra vecchia vita. Abbiamo bisogno di maggiore intimità con Cristo, ma non possiamo pretendere che Lui venga ad abitare in un luogo oscuro, dobbiamo svuotare il nostro cuore dall’orgoglio, dal rancore e da tutto ciò che non ci fa vivere nella luce di Dio.
Dobbiamo imparare ad aprire il cielo, per farlo scendere in mezzo a noi. Dobbiamo desiderare di cibarci della Parola di Dio e di lasciarci trasformare da essa per raggiungere un livello spirituale sempre più alto. Solo quando arriveremo al livello della chiesa primitiva, annunceremo il Vangelo e la gente crederà in Gesù, avrà immediata guarigione e la nostra preghiera otterrà grandi risultati.
